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VERBALE ASSEMBLEA REGIONALE  
 
 
Il giorno 18 aprile 2019 alle ore 19:00, si è riunito, presso i locali della sede regionale in via Irlanda 5 a Firenze, 
il Consiglio Regionale Toscana con la Commissione Tecnica Regionale, per discutere sul seguente ordine del 
giorno. 
 
ORDINE DEL GIORNO 
1. Competenze ed esigenze della Commissione Tecnica Toscana 
2. Organizzazione delle attività in regione 
3. Risultati ottenuti a metà mandato 
4. Pianificazione attività future 
5. Definizione data esame cinture nere e corsi propedeutici 
6. Comportamento scorretto del Sig. Niccolai Giacomo 
7. Varie ed eventuali 
 
Alle ore 19:00 prende la parola il Presidente sig. Domenico Mazzocca, il quale, preso atto che i consiglieri 
Tesei Manolo, Conti Rodolfo, Della Felice Federico e Biffoli Lorenzo sono presenti, preso atto che della 
Commissione Tecnica Regionale sono presenti: 
- Sig. Cappello Antonino 
- Sig. Bacciu Paolo 
- Sig. Ammirato Maichael 
- Sig. Palladino Francesco 
- Sig. Lussu Antonio 
- Sig. Pezzini Emiliano 
- Sig. Bruni Luca 
- Sig.ra Castagna Patrizia 
è assente: 
- Sig. Patrone Gennaro 
- Sig. Pansoy Joseph 
- Sig.ra Fiorentini Claudia 
- Sig. Lambruschi Mattia 
- Sig.ra Del Ciondolo Irene 
 
essendo presente almeno un referente per settore, in proprio, dichiara la seduta validamente costituita e chiama 
a fungere da segretario il signor Biffoli Lorenzo. 
 
Punto 1 – Competenze commissione tecnica toscana. 
Settore Combattimento: Questo Comitato Regionale ribadisce che la Commissione Tecnica per il settore 
combattimento è una commissione di selezionatori e non di formatori; il compito di formare è delle società 
sportive che sono il bacino ove fare selezione. La Commissione Tecnica seleziona gli atleti senza interferenze 
esterne e per parametri propri, nella massima libertà. 
In accordo con i Commissari del settore viene stabilito che il requisito minimo per cui un atleta sia valutato 
per l’immissione nel bacino di atleti su cui fare selezione per la squadra regionale, è la partecipazione ad 
almeno un campionato italiano nello stesso anno sportivo in cui avviene detta selezione: 
- per la categoria Cadetti: essere tesserati almeno come cintura rossa ed aver partecipato almeno al 

campionato italiano cinture rosse; 
- per la categoria Junior: essere tesserato quale cintura nera e aver partecipato almeno al campionato italiano 

cinture nere. 



Ogni società sportiva è responsabile del percorso formativo dell’atleta, il quale dovrà fare esperienza di 
combattimento nella propria categoria (partecipazione a più eventi sportivi), finalizzato anche per 
l’inserimento delle aliquote della squadra regionale: la selezione avviene anche attraverso il percorso annuale 
che fa l’atleta. 
Per il settore combattimento s’identifica quale responsabile del settore il sig. Antonino Cappello 
 
Settore forme: nei corsi di aggiornamento per insegnanti tecnici verranno inseriti anche programmi specifici 
per il settore forme, puntando soprattutto verso il freestyle. 
 
Parataekwondo: Verranno organizzati dei corsi tenuti in collaborazione con i tecnici del CIP, che verteranno 
sulle disabilità, orientandosi in particolare su quelle mentali. Verranno presi contatti con associazioni che 
lavorano con disabili per coinvolgerli nel nostro movimento. 
 
Settore Insegnanti Tecnici: Interagendo coi tecnici, i Commissari del settore insegnanti tecnici hanno il 
compito di far formare gli atleti definendo quelle che sono le linee guida da seguire, strutturando direttamente 
anche alcuni raduni formativi con un numero di selezionati atleti, con anche il coinvolgimento dei tecnici delle 
società.  
Sarà necessario creare percorsi formativi con una linea tutta toscana, prevendendo specifiche lezioni per gli 
aspiranti tecnici, prevedendo un corso propedeutico aspiranti tecnici che perdura anche a posteriori 
dell’abilitazione all’insegnamento. Detto corso propedeutico, avrà una cadenza annuale e sarà obbligatorio per 
tutti gli aspiranti tecnici, coinvolgerà, inoltre, tutti i tecnici delle nostre società. I Commissari del settore 
insegnanti tecnici dovranno fungere da collante tra tutti i settori, unendo anche il comparto arbitrale 
(fondamentale per una corretta professionalizzazione degli insegnanti sugli aspetti regolamentari), 
coordinandosi con gli altri referenti per dare una linea univoca all’insegnamento in toscana così da semplificare 
il processo selettivo per le squadre regionali, permettendo, in tal modo, di dirimere ogni dubbio sugli aspetti 
agonistici del bacino atleti. 
 
Settore Ufficiali di gara: all’intero del corso propedeutico per cinture nere, verranno inseriti anche i programmi 
relativi ai regolamenti di gara. In tal modo, ogni atleta cintura nera potrà meglio prendere coscienza di quelli 
che sono gli aspetti tecnici e normativi di gara, unitamente alla possibilità di sostenere l’esame per diventare 
Ufficiale di gara. 
Si sottolinea che le sedi di pesa in regione per competizioni interne ed esterne, vengono distribuite sul territorio 
in base alla disponibilità delle sedi e dei singoli Ufficiali di gara. Detti Ufficiali di gara, finora, per le 
menzionate operazioni di pesa, non hanno percepito alcun compenso per svolgere il loro servizio a favore delle 
Società Sportive. Questo Comitato reputa quindi inopportuno che chiunque possa pretendere una sede di pesa 
interna nella propria palestra o in palestra viciniore, senza mai aver fornito materiale umano da formare come 
Ufficiale di gara o compensi diretti al comparto arbitrale (come previsto da norma federale) volti anche al solo 
rimborso spese per lo spostamento effettuato. 
 
Punto 2 – Organizzazione delle attività in regione. 
La Commissione Tecnica opera nella massima autonomia e libertà, i programmi sviluppati e corsi formativi 
verranno coordinati da questo Comitato. Date, dispense e materiale didattico verranno pubblicati sul sito 
internet del Comitato Regionale Toscana sotto la sezione “Downloads”. 
L’organizzazione delle attività in regione deve passare attraverso il Comitato Regionale che ne verifica la 
fattibilità secondo i canoni previsti dalla Federazione. 
L’organizzazione di ogni evento ufficiale dovrà essere periferizzata alle nostre Società Sportive che si faranno 
carico completo dell’allestimento e dell’organizzazione logistica in generale. Ogni Società che si rende 
disponibile all’organizzazione di un evento (regionale, interregionale, nazionale, ecc.) dovrà essere autonoma 
in ogni aspetto logistico. Il Comitato, attraverso anche la Commissione Tecnica (Ufficiali di gara), supporterà 
l’organizzazione di gara da punto di vista operativo e finanziario. Si ribadisce che ogni aspetto logistico dovrà 
essere curato dalla società Sportiva che si è fatta carico dell’organizzazione di gara. 
 
Punto 3 – Risultati ottenuti a metà mandato. 
Questo aspetto è stato trattato solo in parte, questioni gestionali di diretta competenza del Comitato non sono 
stati accennati. È stato comunque sottolineato un buon innalzamento del livello delle squadre regionali 
attraverso anche l’ottimo processo selettivo fatto dai Commissari combattimento e forme. I due settori hanno 
ottenuto risultati di alto livello soprattutto in gare nazionali. La parte forme, inoltre, attraverso anche 



l’organizzazione di più competizioni, ha innalzato l’interesse verso proprio settore e soprattutto verso il free 
style. 
 
Punto 4 – Pianificazione attività future. 
Parte di questo punto è stata trattata nel punto 1.. 
Per l’anno sportivo 2019/2020 verranno organizzati i seguenti corsi finalizzati, principalmente, a 
omogeneizzare i processi didattici e formativi degli atleti. 
- Corso propedeutico aspiranti tecnici: obbligatorio per chi dovrà sostenere l’esame per istruttore e 

comprenderà la partecipazione di tutti i tecnici toscani; volto a dare canoni formativi comuni, 
aggiornamento sui regolamenti, darà anche le prime nozioni base che sono fondamentali per la gestione dei 
ragazzi diversamente abili, soprattutto quelli con patologie mentali. Verrà organizzato su più giornate in 
modo da dare ampio spazio a tutti gli argomenti e una migliore istruzione. 

- Corso propedeutico cinture nere: obbligatorio per chi dovrà sostenere l’esame 1°DAN, aperto a tutte le 
cinture nere che vorranno aggiornarsi su aspetti tecnici e regolamenti, verterà principalmente sugli aspetti 
legati all’esame, avrà alcuni periodi dedicati ai regolamenti così da permettere all’atleta di poter sostenere 
un eventuale esame per divenire Ufficiale di gara. Verrà organizzato su più giornate in modo da dare ampio 
spazio e una migliore istruzione. 

- Corso parataekwondo: in coordinazione e con il supporto del CIP, verranno organizzati corsi formativi 
specifici sul parataekwondo, per dare ai nostri tecnici quelle nozioni fondamentali per la gestione delle 
disabilità, con orientamento specifico verso quelle mentali. 

 
Punto 5 – Definizione data esame cinture nere e corsi propedeutici 
L’esame cinture nere si terrà tra fine giugno e inizio luglio nella sede di Prato. Date, orari e programma del 
corso propedeutico in via di definizione. 
 
Punto 6 – Comportamento scorretto del Sig. Niccolai Giacomo. 
Sabato 13 aprile u.s., è stata portata all’attenzione di questo Comitato la pubblicazione di un messaggio 
Facebook sulla bacheca dal Sig. Giacomo Niccolai. I contenuti e i toni di quanto è stato scritto dal Niccolai 
sono stati analizzati e discussi in questa sede. Il messaggio, indirizzato contro gli Ufficiali di gara toscani, reca 
chiari indicatori di aggressività, scorrettezza verbale ai limiti della diffamazione, incitando i genitori ad agire 
contro i nostri arbitri. Inoltre, da comunicazioni non ufficiali per le v.b. intercorse con il Comitato 
organizzatore della gara cui fa riferimento il menzionato messaggio, ci è stato riportato che, durante la 
manifestazione, il Niccolai ha manifestato chiari atteggiamenti di aggressività sia nei confronti dei propri atleti 
che degli Ufficiali di gara: imprecava, urlava e sbatteva oggetti sul quadrato di gara. 
Detti atteggiamenti non sono ammessi dalle norme sportive e federali! Questo Comitato ha deciso di non 
procedere a denuncia al tribunale sportivo per permettere al Sig. Niccolai di dimostrare quale valido tecnico 
egli sia, contestualmente dal punto di vista morale e professionale, che l’episodio è stato solo occasionale e 
che non vi saranno ripetizioni dell’accaduto. 
Come già deliberato al punto n.2 della delibera del 18 aprile 2017, il Comitato riterrà quindi responsabili le 
società sportive su quanto avviene in termini di comportamento indecoroso o antisportivo, violenza verbale o 
fisica (violenza fisica intesa al di fuori della norma dei campi di gara), fatti commessi da atleti o parenti degli 
atleti durante gare e manifestazioni, da tecnici o da qualsiasi altra persona che possa essere ritenuta connessa 
all’associazione, denunciando di conseguenza chi commette il fatto e la relativa associazione sportiva agli 
Organi sportivi e federali competenti. 
 
Punto 7 – Varie ed eventuali. 
Nihil. 
 
Firenze, 18 aprile 2019 
 
 Il Segretario Il Presidente 
 Sig. Lorenzo Biffoli Sig. Domenico Mazzocca 
 
 
 Il Vicepresidente I Consiglieri 
 Sig. Manolo Tesei Sig. Rodolfo Conti 
  Sig. Federico Della Felice 


